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Profondamente trasformati dall'antifascismo 

L'evoluzione dei partiti 
usciti dalla Resistenza 

Il rinnovamento dei partiti comunista, DC e socialista — La parabola del partito d'Azione 
L'inerzia liberale — L'esame compiuto dal convegno indetto dall'Istituto di storia della Resistenza 

Oggi riprendono le udienzM 

Anche affari 
sulla pelle 

dei Celestini 
Le società dei parenti di padre Leo­
nardo — Depongono i denuncianti 

Dalla nostra redazione 
riRENZE 18 

Domani nell aula de'J ex ora 
torio dei mippini ne] palaz 
zo di giustizia riprende il prò 
cesso conlr< i Kapb dei Ce 
lestini i fanciulli del Rifugio 
Maria Vergine Assunta in Cie 
lo di Prato 

Per la prima volta saranno 
a coltati gì insegnanti che 
con la loro toraggiosa presa 
di posizione misero la magi 
stratura in condizione di in 
tervenlre Torse si apriranno 
1 primi spirigli sui retroscena 
di questa standalosa vicenda 
rhe ha suscitato sdLgno e cai 
lera in tutta Italia 

L Inchiesta istruttoria ha 
sfiorato solo una parie della 
complessa vicenda ma 11 di 
battimento processuale pò 
Irebbe fpr luce completa sul 
grossi interessi che avvolge 
vano 1 istituto di padre Leo 
nardo In una relazione del 
giudice tutalere Damaso Del 
Buono, si legge ad esempio 
< Fino al giorno precedente 
1 inoltro del rapporti dei ca 
rabiniert a questa pretura, fa 
cevano il bello o il cattivo 
tempo quattro persone nel 
l istituto dei Celestini 

Costoro secondo una mia 
personale impressione, sono 
in massima parte 1 responsa 
bili della grave situazione mo­
rale e materiale nella quale 
vivono 1 ragazzi ricoverati nel 

l Istituto » 
A chi si riferisce il dottor 

Del Buon oquando afferma 
che quattro persone tacevi 
no il bello e il cattivo teni 
pò ali istituto' Certamente 
non agli attuali imputati dot 
ai /rateili e alle sorelle del 
lager dei celestini 

E noto che sul rifugio gloc 
cavano caglia lasciti di be 
nefattori offerte Ed è anche 
noto che il Rifugio aveva bc 
ni immobili tanto è vero che 
vennero costituite due società 
nel 1950 la Civile immobllm 
re rratesp e nel U58 la MAVE 
(Maria Vergine) quest ultima 
con un capitale di due mi 
boni La M W E è bene preci 
sarlo acquistò setto ettari di 
terreno attorno al Rirjgio per 
la somma di T> milioni1 

Selle ettari di terreno edifi 
cabile che sono stati donati 
alla curia vescovile di monsi 
gnor Plordelli 

La MAVC (il nostro gior 
naie lo ha già rivelato) ha 
due soli azionisti Cesira Pe 
lagattl in Vignollnt e suo fi 
gho Vito rispettivamente ' o 
rella e nipote del direttore 
spirituale del R fugio padre 
Leonardo imputato assente di 
questo clamo oso processe 

I gfudlci di 1 Tribunale do 
vi mino anche ìar luce su que 
sii sconcertanti P poco edifi 
canti tiafflci 

Giorgio Sgherri 

Algeri 

Liberati sei 
detenuti politici 

Sono Bascin Hadj Ali già primo segretario del PCA, 
Zahouane del FLN, Harbi direttore di « Revolution 

Africaine », l'ex presidente della Assemblea Hadj 
Ben Alla e gli ex ministri Nekkache e Cherif 

Dal no*tro corrispondente 
ALGERI, 18 

La notizia non è confer 
mata ufficialmente ma e si 
cura Mercoledì scorso sono 
stati liberati dal cai cere Ba 
scin Hadj Ali, ex primo se 
gretaiio del PCA Oclne Za 
houane, ex membro del di 
sciolto Ufficio politico del 
FLN Mohammed Harbl ex 
direttore di Revolution ajrìcal 
ne Sabato sono stati liberati 
l'ex presidente dell'assemblea 
nazionale e membro dell'uffl 
ciò politico Hadj Ben Alla 
l'ex ministro della sanità, de 
gli affari sociali e degli ex 
combattenti Mohammed Se 
ghir Nekkache, e l'ex ministro 
delegato alla presidenza del 
Consigl'o, Abdprrohmane Che 
rif, tutti e ti e arrestati come 
Ben Bella nella notte del 19 
giugno 1965 Presentemente 1 
sei ex detenuti politici si tro 
vano in reslden?a sorvegliata 
In località dell'ntoplano o del 
nord Sahara nell ordine a 
Saidd Geryville, Bechar, Bi 
altra, Touggourt e Tlaret 

La portata politica del dop 
pio provvedimento è qui giù 
dlcatn notevole ancor più pei 
che attuata senza alcun com 
promesso o patteggiamento 
da una parte corno dall'ai 
tra La decisione del governo 
è stata unilaterale e Incondi 
7lonata espressione a quanto 
scmbia di una nuova volontà 
di conciliazione nazionale 

Negli ambienti internazione 
li di Algeri si osserva che la 
linei azione del due ex ministri 
e di Hadj Ben Alla il quale 
in qualità di presidente della 
Assemblea nazionale era la 
seconda autorità dello Stato 
e costituzionalmente il capo 
dell'Algeria in caso di impe 
dimento del presidente della 
Repubblica ha un grande va 
lore morale in quanto erano 
tra ì più vicini collaboratori 
di Ben Bella ma la l iberalo 
ne del ti e dilìgenti del PAGS 
arrestati invece nei'agosto e 
settembre l%r> non più per 
misura precauzionale ma per 
opposizione tllchiaiuti e atti 
va a) governo ri\eslc una im 
portanza politica ben maggio 
r» Se i primi i appresentavano 

i legami col passato 1 secondi 
rappresentano 1 legami con lo 
avvenire dell Algeria Essi In 
fatti sono f dirigenti ricono 
sciutl di tutta un organlzzazio 
ne politica che esercita una 
induobia seppure limitata in 
fluenza sullo strato sociale 
dell'operalo agricolo, negli 
ambienti Intellettuali compre­
si gli studenti universitari e 
medi che in Algeria più mar 
catamente che in Europa rap 
presentano i futuri gruppi pò 
litici amministrativi, e soprat-
tutto nei Sindacati, che sono 
come è noto in fase di com 
pietà ristrutturazione e di pre 
para?lone del loro terzo con 
gresso 

Il PAGS (partilo di avan 
guardia socialista), ed è si 
gniflcatlvo che tale sigla abbia 
sostituito quella dell ORSP 
(organizzazione della resisten 
za popolare), ha immediata 
mente registrato il provvedi 
mento In un volantino data 
to 14 novembre anteriore 
quindi alla liberazione degli 
ex minlstil esso plaude alla 
liberazione di una cinquantl 
na di detenuti della sua orga 
nizzazione tia cui molti mi 
litanti dei sindacati, segnalan 
do tuttavia che ne restano una 
ventina nel raicore di Setif, 
di El Harrasch e paiticolar 
mente di Blida ove è In vi 
gore ancora un regime cellu 
lai e che il ha costretti a uno 
sciopero della fame 

Il volantino però conclude 
con un giudizio positivo sulla 
politica algerina che segna 
un passo innanzi verso la pos 
abilita di riavvicinamento sul 
le posizioni anteriori « Con 
tutti 1 progressisti e i rlvolu 
zionail — dice il testo — 11 
PAGS stima che un tale prov 
vedimento contribuirà In mo 
do positivo ali unione nell azio 
ne comune di tutte le forze 
progicssiste ovunque si tro 
vino per assicurate 11 succes 
so della politica antimperiall 
sta e di indipendenza econo 
mica dellAlgeila pur prepu 
rnndo migliori condizioni per 
una soluzione progressista de 
inori atica e costruttiva della 
crisi politica attraversala cidi 
nostro paese » 

Loris Gallico 

Dalla nostra redazione 
MIIANO 17 

I! pioblenn cidi azione del 
pirtiti politici nella Htsisten 
za dibattuto per due gnrni 
nel convegno indetto dall Kti 
tuto nazionale per la stomi 
delia liberazione e amen og 
V.\ uno dei più tontrovers 
V e"1 lutto un settori storni 
grafito che ridine la Rea 
sten/a a un fatto spontaneo 
passionale in cui ti popolo 
si ritrova unito daliavvesm 
ne al nizifiseismo Questo 
indirizzo dal punto di usta 
sten K o spiega poco n nulli 
In realta la Kesistenza fu un 
momento estremamente min 
plesso che non si gitisiìfita 
soltanto con fluori nizionali 
o guerreschi o politici Fssa 
come ha dftio Sei-chin con 
fé uè si ni e si < fu opi rn di 
militanti non di militari » 
intendendosi per militanti 
quanti perseguivano colle ar 
mi un fine polita o 

Di qui 1 importanza elclla 
direzione dei partiti che si 
può vedere ancor meglio risa 
lcndo dal poi al prima e cioè 
dalla consia7ione che i parti 
ti di oggi sono stati prnfon 
damente trasformati dall an 
tifastismo e dalla Resistenza 
e da 11 traggono le lontane 
origini della propria forza 
o delle proprie debolezze 
Tsempi opposti il comunista 
e il liberale 

Quest ultimo come ha det 
to Eugenio Artom ha con 
ciotto r emiro il fascismo n una 
opposizione che trovava la 
sua importanza non in quel 
lo che faceta mn nella MI» 
stessa esistenza » La forni 
indica chiaramente lineizii 
oel partito come tale (al di 
fuori de! sacrificio personale 
di molti liberali) nel periodo 
cruciale della stona la sua 
incapaeita a liberarsi dalle 
ipoteche conservatrici e dalle 
responsabilità di collaborazio 
ne col lasctsmo Di qui il pn 
mo pisso verso le involuzio 
ni posteriori del partito cne 
nella Resistenza agisce o ten 
ta di agire come freno 

Parimenti sebbene in posi 
zioni assai diverse potrebbe 
v'Untarsi 1 incapacità del Par 
titn repubblicano ad uscire 
dai vecchi schemi e a ms*» 
nrsi nella dialettica dei CLN 
(da cui rimase assente sul 
piano nazionale e in gran 
pane anche locale) talché i 
suoi futuri dirigenti ta ritro 
vivano piuttosto nelle file del 
Partito d Azione mentre il 
PRI caduta la monarchia 
scmbiò non aver più nulla 
da dire 

Del tutto opposta la para 
boia del Partito d Azione, 
tracciata acutamente da Leo 
Valiani in cui confluiscono 
per tre anni — dal 42 al 41» 
— i liberalsocialisti i gielli 
sti il gruppo di Parri La 
Malfa e Adolfo Tino Forze 
eterogenee che trovano l uni 
ta nella lotta e si dividono 
quando cebsa la costrizione 
esterna «Il Partito d Azione 
— ci spiega oggi Pam ~ non 
aveva l requisiti necessari per 
vivere come partito Primo di 
tutti 1 omogeneità Ogni far 
mazione politica ha bisogno 
di un periodo più o meno 
lungo di selezione e di decan 
tazione sìa di Idee che di 
quadri, mentre il Partito di 
Azione è stato improvvisato 
nella lotta e in questa è vis 
suto e si e bruciato » Il fé 
nomeno conferma la mancan 
za di una maturazione Ideo 
logica che avrebbe dovuto 
fondere e rinnovare 11 partito 
nel corso della battaglia 

Non v e dubbio invece che 
questa trasformazione si ve 
rifica, per quanto In modo 
differente, nei tre grandi par 
titi che escono dalla Resisten 
za il socialista il democri 
stiano e II comunista Nel 
primo come rileva Gaetano 
Arfè il rinnovamento è ope 
ra sia dei gruppi che parte 
cipano all'estero alle gran 
di esperienze internazionali 
(guerra di Spagna fronte pò 
polare francese) sia di quelli 
che in Italia si raccolgono 
nel «centro interno» attorno 
a Moiandl V soprattutto 
questi a porre nella teoria e 
nei fatti 11 problema del su 
peramento dplle esperienze 
prefasclste cui una parte dei 
vecchi dirigenti continua a ri 
farsi Problema risolto solo 
in parte come si vede dal ti 
pò di partecipazione sociali 
sta alla lotta di liberazione e, 
ancor più dalle lacerazio 
ni perpetuatesi e rinnovatesi 
dopo 

Tra i democristiani Idee e 
sangue nuovo vengono dalla 
confluenza di giovani che di 
remmo leggono a sinistra le 
equivoche indicazioni della 
gerarchia E ciò contrarla 
niente a quanto sembra indi 
care Gianfianco Bianchi non 
smentisce i «silenzi» di Pio 
XII Al contrario conferma 
che l'ambivalenza dell fnse 
gnamento pontificale poteva 
venir utilizzato anche in sen 
so antifascista da chi avesse 
spinto dalla propiia coscien 
za Isolato alcune affemazio 
ni del Pontefice ignorandone 
l'altro aspetto di evidente 
marca ìeaztonaria CIÒ servi 
poi da alibi a Pio XII e al 
suol sostenitori ma questa 
equivocità si aggiunse alle in 
certezze dell'azione del parti 
to democristiano (come « par 
tito» s intende) nella resisten 
za armata rendendo più fa 
Cile, a guerra finita, il preva 
lere nella DC delle forze cen 
triste e conservatrici 

Chi esce completamente 
tiasiormato dalla battaglia 
è il partilo comunista enor 
memento accresciuto di enti 
ta e ideologicamente rinnova 
to Un analisi dei limiti In cui 
ciò avviene esorbita dilla mi 
stira d un resoconto Rinvfa 
mo per questo alla ìicca re 
lazione di Ernesto Ragionieri 
che puntualizza i due momen 
ti fondamentali 1 antifasci 
sino e la Resistenza collega 
ti si ma diversi, poiché ss 

1 izione ininterrotta contro la 
dittatura pone loguaniente 11 
PCI alla tesia di Ile masse 
dopo il 2S, luglio questa a r 

sunzmne di grandi responsi 
bilitii nizionali e intornazin 
nah parta alli maturazione 
del «partito nuovo » Cini. 
pirttto nazionale e partito di 
massa come risuMnto dell in 
contro di dup tnnden/e pre 
rise 1 orientamento del grun 
pò dirigente matti! ilo in uni 
esnprien/a intermzinnale che 
aveva al suo centro h lotta 
cernirò il fascismo inteso to 
me un regine reazionario di 
massa e la spinta dal basso 
che avevi il suo punto di 
nngginr forza nella lotta del 
la classe operaia e dei conta 
dini t quali fatto unico nel 
la Resistenza europea parte 
cipano come tali sul terreno 
di classe alla gnei ra di lihe 

razione 

Come questa impostazione 
abbia poi influito sugli avve 
nimenli del Paese nei mo 
menti cruciali come sìa sta 
ta piegita adattata rcilizza 
ta i) avversata è stema dt,t 
nostri giorni e costituisce as 
sieme alle vicende di tutti gli 
altri partiti la storia d Italia 
nel senso indicato da Gram 
sci «Scrivere la storia di un 
parlilo significa scrivere la 
stona di un Paese dal punto 
di vista monografico » Ed è 
appunto ciò che questo con 
vegno ha inteso porre in luce 

Rubens Tedeschi 

Sicilia 

Sindaco de 

processato 

per omicidio 
Dalla nostra redazione 

PALERMO 1B 
Lui sindaco d e il fratello 

segre'irio della sezione scu 
docrociata con un gruppo di 
collephi mafiosi (tra cut per 
sonaggi del calibro di un 
Trank Coppola di un Lucia 
no Liggio e di un Tano Tilip 
pone) sono accusati di aver 
organizzalo il ferreo control 
lo del piccolo comune di Bor 
getto e delle poche attività 
redditizie della zona (prima 
tra tutte uni impresa di auto 
linee per il collegamento tra 
Palermo e un gruppo di cen 
tri dell entroterra) non esi 
landò a pianificare e mettere 
in atto la promessa elimina 
zione dei loro avversari 

Per questo domani compa 
ni anno davanti ali Assise di 
Bari (legittima suspicione) 
insieme a sedici complici 
Erasmo e Salvatore Valenza 
che ancora un palo di anni 
fa sì facevano In quattro a 
Boi getto, per accogliere nel 
migliore dei modi il ministro 
o 1 assessore regionale che li 
onoravano di una vlsitina pre 
elettorale 

La catena di sopraffazioni, 
di violenze e di omicidi, di cui 
gli Imputati dovranno rispon 
dere risale ai primi anni ses 
sania e segna una tappa non 
secondaria di quel processo 
di ammodernamento del rap 
porti tra mafia e potere poli 
tlco d e che andava a quella 
epoca irradiandosi da Palermo 
in tutta la Sicilia occidentale 
Non a caso, alle imprese del 
fratelli Valenza erano interes 
sati per dritto o per rovescio 
anche l boss che avevano il 
centro del loro affari a Parti 
nico a Corleone a Palermo 

Nel sostegno non disinteres 
sato della DC e dell alta mafia 
al fratelli Valenza sta del re 
sto il segreto della loro for 
tuna tanto rapida che nel 
volgere di soli pochi mesi 
don Erasmo potè da macella 
toie clandestino diventare con 
slgllere comunale e subito 
dopo assessore ai Lavori Pub 
olici o vice sindaco 

Da quel momento sì tratta 
solo di consolidare il succes 
so qualcuno si permette di 
mettersi in concorrenza con 
i Valenza (e 1 Coppola e 1 
Greco loro soci) sulle strade 
battute dalla loro impresa dì 
traspoitf? Lo si fa fuori E' 
quel che accade a Prancesco 
Ancona e rischia di capitare 
anche al fratello Lorenzo del 
due delitti risponde! anno tro 
guardaspalle dei capìbanda 
Un altro — un altro d e , Tran 
cesco baiamone — minaccia 
di andarsi a sedere sulla poi 
trona di sindaco su cui ha 
messo già il cappello Erasmo 
Valenza? Bene, si ammazza 
anche lui, ne ì isponderanno 
tutti e due i Valenza, al qua 
Il si fa carico anche di un 
altro omicidio Questo senza 
contare le violenze, le ostor 
stoni 1 sequestri le scorrerlo 
in armi 1 associazione per de 
linquere 

g- f- p-

OLTRE VENTI MORTI IN UN INCENDIO A GLASGOW T^7Z^:^ZZT^ 
strutto un maga zzi no-depos ilo di una ditta di pellami, la i B Slern and company », nei pressi del porto di Glasgow più di cento vìgili del fuoco con 20 nutopomp«, 

tutte quelle a disposizione della città, sono stati Impegna»! per tutto il g'orno per tentare di circoscrìvere l'incendio — visibile da tutta la città — e dì impedire che 

le fiamme raggiungessero I adiacente « Glasgow tobacco company », li più grande deposito di tnbacco dì tutto la Scozia Noi magazzino sembra fossero entrali 27 

operai, dei quali molle donne soltanto tre sino a Ieri sera orano usciti dal magazzino e sono stali ricoverali nell'ospedale con ustioni di vark> grado I vigili 

affermano dì aver visto dlciotto cadaveri carbonizzati 

TOSCANA AL BIVIO Strumenti per una svolta politica 

IRI, ENI ed ENEL sfuggono 
al dibattito sui programmi 

Chiuse in una logica d'impresa privatistica si sono dimostrati incapaci anche di operare un effettivo rinno­

vamento di strutture - Il caso dell'industria tessile - Le fabbrichette-rifugio del Casentino - Italsider, un'en­

clave in territorio straniero - A chi serve il Monte dei Paschi e a cosa dovrebbe servire una Finanziaria regionale 

LEGGETE 

noi donne 

Dal nostro inviato 
riRENZD novembre 

L industria di Slato in To 
scana e è quasi m ogni set 
tore solo che pochi se ne ac 
corgono II grande impianto 
metallurgico di Piombino pa 
re un assurdo ma e una spe 
eie di enclave nella regione 
a causa dei suoi scaisi colle 
gamtnti con lentroterta eco 
normeo sia * a monte » dal 
lato mitici ano (dove manhe 
ne tenuisstmi legami) sia « a 
valle » dal lato della manifnt 
tura/ione dei ptodolti sideim 
gici C e una metalmeccanica 
dei trasporti come le Officine 
meccaniche pistoiesi9 Essa fa 
quello che fi ogni buona a 
zienda privila sollecita qua) 
che commessa e tira a cam 
pare senza propoire niente di 
nuovo Dei glandi gruppi pn 
vati che operano da posizio 
ni « esterne * alla regione — 
come la Montedison o la S 
Gobain — le aziende a parte 
cipa7ione statale hanno ere 
dilato lo stile che consiste 
nel programmare la propria 
espansione restando il più [xis 
sibile al di fuori dogli uil-
ressi regionali e delle lot e 
politiche regonali Logica pu 
ra d impicsfi dunque stia 
tegia riconducibile a interessi 
di gì uppo nemmeno mediati 
da una direzione pubblica a 
livello nazionale L ultimo ca 
so clamoioso è il «gran ri 
fiuto» dell IRI a intervenire 
per prendere il posto di Mar 
70tto nella fabbrica pisana da 
riorganizzare nel quadro di 
un piano diretto a definire l i 
presenza del gruppo nel) indù 
stria tessile Non è stalo 1 uni 
co in questi mesi dal mo­
mento che 11^1 lia rifiutalo 
di intervenire anche in altri 
casi proclamando di essere 
impegnata per cose più un 
portanti elettronica e aero­
nautica e di non volersi im 
mischiare in silv alaggi Nel 
caso del M n /otto di Pisa 
[>orà 1 IRI e m ballo con due 
mdustne qmli il Fabbricone 
e le Cotoniere mendionall il 
cui destino non snr\ cotlo 
brillante qualora il giuppo 
pubbla 0 non prenda per esse 
1 unica decisione oggi accot 
labile quelli dellVspm none 

Ancora una volta nel 1067 11 

Fabbricane di Prato ha chiù 
so con una rullatone dell 11 9 
per cento nella produzione di 
filati e del 30 3 per cento in 
quella dei tessuti II fatturato 
è sceso da 37 a 3 3 mihatdi 
La situazione attuile del Fab 
bncone è una minaccia ali oc 
cupa7ionc che pesa in mime 
r i permanente la norgani7 
zazione su basi espirisi ve può 
darsi elle sarebbe considerata 
una minaccia dai lanien pra 
tesi e da Mnizotto ma non si 
vede fino a quando si potrà 
rimanere legali al carro del 
padronato tessile 

A Prato dove questo passo 
sembrava più difficile il Con 
sigilo comunale ha respinto la 
legge lessile pioposta dal go 
verno Dare finan? lamenti 
pubblici per ridurre le bisi 
dell industria e apparso un 
assurdo anche in ambienti do 
ve il discorso sulla prolezio 
ne, doganale o dovuti a for 
me di evasione degli obblighi 
sociali ha basi oggettive as 
sai larghe Ri fallita la linea 
di questo padronato parassita 
no non si può però fermai ci 
qui anche perchè quella linea 
cammina con gimbe propue 
I, industria tessile del Cisen 
tino — quattro fabbru hello o 
decine di telai a domicilio 
per 1500 lavoiaton — e in v n 
di liquidazione piopno a cau 
sa di Ile prime iniziative eh 
con< t ntrazione avv i ilo a Pi a 
to di cui il Casentino è una 
appendice 

Le linee dì 
tendenza 

La rJepcndmice easonlìnesc 
non eonta mollo per 1 indù 
stria pratese ma i lavoratoli 
non vogliono faie la fine dei 
montoni che vennero uccisi 
mo ad uno per non ossei si vo 
luti unire in tempo quando 
uovano ancora la forza i>er 
incero Lmdus'iia tossile di 

Prato cosi come è appaio 
ndifesa da una crisi che at 
acchi i suoi repirti più ar 
etra li e questo .ilticto è gin 
ironto ò noi progrimnn di 
»ncentrazione dei Maraotto e 

degli alti i gruppi che stanno 
pi ocedendo alla i ìorganizza 
ztone 

Inutile ignorale le grandi li 
nce di tendenza quali lavali 
7ati delle fibic tessili le vn 
ticali7zazioni chimica tessile 
confezioni distribuzione I 
stato I GNI por puma a porta 
re in Toscani questo discoiso 
cnlritulo nel settoic confe/io 
ni con la I^ebole in nome e 
poi conto dello sue industrie 
chimiche e tossili Ora que 
slo discotso non può t nuanci e 
a meta ne suluppiisi per lii 
\ n degli interventi « l i l e n 
li t col rilevamento di quii 
che azienda che sta por falli 
re ma deve diventare un di 
scorso di progi anima Questo 
disco! so impone che da un 
prese i_he operano dill esfer 
ito della regione si giunga ad 
un tavolo di trattativa n un 
lato del quale devono sedere 
i rappresentanti politici della 
regione faccia a faccia con 
i diligenti dell impresa pub 
blica 

L incontro finora è sembii 
to impossibile L esempio più 
clamoroso è dito dati LNI L 
clic tenuto a faic una con 
reronza legiomle deil onergn 
nnn vi ha prowcdulo probi 
bilmentc Umoroso del fatto 
elio qui in Toscana il su ti 
non potrì ossero un disrotso 
piop igandislico Dell PNLL si 
pilla in questi giorni so 
pnttutlo per il ufiuln ostini 
to che pone alla richiesta di 
inglobale nella S Barbali li 
coonei itiva dei minatoli tic] 
lo CHI pinete elio offro un mi 
bone e mezzo di tonnellate di 
hgnile in cambio di tronlacin 
quo assunzioni 

L nNPjL ispctla rhe la eoo 
pent iv i muoia por pienderst 
gratis quolh lignite Cosi co 
me i monopolistici delh Ro 
mana di eletti icih non ave 
vino voluto assumete t «co 
munisti con tesseri » dolio 
Cai pinolo oggi I T NI I rifui 
In un iff i re sottilità por con 
d i mia re l'i lav or iloi i elio 
Innno avuto il conggio di ic 
celiare la sfidi lavorando |V r 
quindici anni n salino ridotto 
pur di difendere h propri \ di 
grut i Non (v quesli li soli 
sfida dell P.NI T in Tosrun 
Si annuncia una centrale ter 

mooleltriea a Piombino e non 
se ne vuole discutere il prò 
getto Si fanno mutamenti so 
stanziali nel comprensorio 
chimico eletti ico di Larderei 
lo e non si vuole chiarire 
quali ne sono le risorse e le 
prospettive cosi come hanio 
fatto i esistendo a un venten 
mo di lotte popolari i finiti 
7ien della Centi ale 

// campo 
energeffeo 

\nctie 1 LNPI e oggi im i 
(ita a sedei si al tivolo della 
l iat talna si vuole dn esso un 
bilancio energetico dei la Re 
gionc un inventano dotte ri 
soi so una spiegazione circa 
li centrale in progot'o (sarà 
a nafta9 sarà nucleate1) e le 
ricci elio di risorse gcntermi 
che In campo energetico an 
che I CNT entra in cimpo col 
metanodotto e anche qui uno 
scontro si delinea fi a esigenze 
pubbliche e comporti mento 
imprenditoriale I»a legione 
non o tutta solviti dil mola 
nodolto 

Nello ritFi dove i n iva il 
gas si pi esenta 1 Tlalgas o 
chiodo concessioni trentennali 
(come 1 rmpolO n comuni 
con indenni770 dogli imputi 
ti ali i Tuie inserendosi nellt 
difficolta della finan?a loca 
le Si poteva — e si può — 
chiedere la fot inazione di un 
fondo in ton i lo a disnosizio 
ne dei comuni per costumo 
gli impianti del gas lasciai 
dono ad essi la gestione in 
sterne ai sei vizi di aequodot 
lo e netle77a ma In logica 
d mpresi porta altrove su un 
terreno dove non si possono 
trovaie che conflitti 

Questi esempi Instano a 
ehianre conio e peicliò TRI 
PN! ed FNF,L devono sedersi 
alla tavoli lolonda con i rnp 
presentanti politici delti re 
giono periodioamenle e non 
una soli volli Mi ohansco 
no anche che lo sviluppo com 
plcssivo della regione non si 
può fir dtpcndoie d n piogrnm 
mi di questi grappi 11 due 
7iono pubblica doli economia 
può realizzarsi anzi a condì 

zione che vi sia indipendenza 
del potere politico e una mot 
tepltcìtà di sti irnienti di inter­
vento 

Qui il discorso cade sul si 
stem i ci edilizio clic ha un 
perno noi Monte dei Paschi 
(che contraila Banca Toscana 
e Credito Agrario) istituzione 
di d ritto pubblico certo ma 
privatistica fin nello midolla 
come può esseilo oggi un isti 
luto bancano Non e questa 
In banca di wiluppo che può 
esci citare funzioni di effetti 
vi pmmo/ionc tiuiiistitale la 
banca di sviluppo pei esse)e 
tale deve agno indipendente 
mente dall esistenza delle ga 
lanzie reali sulla base di una 
valutazione economa a delle 
imprese da sostenere o svi 
luppare dei progetti da rea 
lìZ7 n e 

Quando ò. noccssano la ban 
ca di sviluppo dove ptoinuo 
vero nuovi assetti imprendi 
tortali ruoto decisivo special 
mente in una struttura di pie 
cole e medie implose ad alta 
moilabtà e instabilità ed as 
sumeisi la responsabilità del 
la creazione di condizioni tee 
meo finanziane itlatte per su 
pei ai e gli ostacoli Uno slru 
mento del genere — e non un 
istituto di comodo come st i 
risultando li Fimnziaiia del 
1 Italia centi alo creati a Po 
rugn — o qiinnlo occonc ni 
potere pubb'ico regionale pei 
intervenire m alcuni a spelli 
della struttura economica 

Pnferc rcflioiwlfl ecco uno 
dei plinti ehm ve delta con 
giunluri politica Saltano in 
a n i tradizionali centri di mo 
finzione politica le decisioni 
imposto dall ilto dai cenili 
del poteio politico economico 
vengono iespilile in pieno an 
elio per il prezzo ci escento 
ohe com imitano Io nziende 
statili non fnmio eccezione 
Si coi enno nuovi sbocchi 
la lotta por un gov orno 
legionnlo ai mano allo foi 
7c politiche elio t appi e 
keniano i coli infeiossili i 
una piofondn tnsfoima/ioiv 
economico soenle diventa pei 
ciò un momento mi poi tante 
dello scontio in alto poi cani 
biai( la dilezione dell miei i 
società ililiam 
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